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lfi~~i]iirit~~ A parte più difficile e piu seria .in fatto d'insegname1ito 
d'arte applicata e la scelta dei modelli. Guai a sceglierli . 
male! La gioventu si vizia coÌ1 una ·facilità da parere 
impossibile. E noi presentemente. in Italia ci si trova 
molto spesso imbrogliati allcirchc si debbono cercare 
modelli da far copiare nelle scuole o da far vedere 
e studiare per istradare i giovani alla composizione. 
Avendo molti denari da spendere, non dico, volumi 
magnifici contenenti tavole fatte con cura se ne possono 

avere;· e cosi prendendo un po' di qua ·e un po' di la si può ordinare non 
iscarsa serie di tavole. Ma quali sono le istituzion.i scolastiche che possono 
disporre di una abbondante dotazione per iadi far acquisto di numerosi e ma-
gnifici volumi? . 

Eppoi esciamo un po' dall'ambiente scolastico. I nostri decoratori --:- s' in­
tende quelli che non possono viaggiare - che modelli debbon guardare? e 
gli ebanisti? e gli intagliatori? e i bronzisti? e i disegnatori di stoffe? È mai 
possibile che chi lavora e deve vivere colla sua professione possa consacrare 
buona parte dei suoi miseri guadagni all'acquisto di libri come sarebbero: il 
Gruner, 1 il Racinet, 2 l' Owen Jones, 3 il Darcel, 4 il Lièvre, 5 il Meurer,6 ecc.? 

Per questo, fra le mani della maggior parte dei nostri esercenti ·industrie 
artistiche, passan via via dei disegni orribili di pubblicazioni . forestiere acqui- . 
stati sui banchi dei venditori di roba vecchia. 

Ho rammentato le pubblicazioni forestiere vale a dire quelle che offrono mo­
delli di cose forestiere; cosi ho rammentato un nostro malanno. E tutti lo sanno 

1 GRUNER LEwrs, Specimens of Ornamental Art. London, MDCCCL. 
- Fresco Decorations and stuccoes of Churclm et Palaces in Italy. London, MDCCCLIV . 
• A. RACINET' L' Ornement polycrome. Paris, Lib. Firmin Didot frères fìls et c. e 

J OWEN }ONES, Grammaire de l'Ornement. Londres. 
• Receuil de Fai'ences italiennes des XV, XVI et . XVII siécles, dessiné par MM. C. DELANGE et 

C. BoRNEMAN et accompagné d'un teste par M. A. DARCEL et M. H. DELANGE. Paris, MDCCCLXIX. 
s Eo. LIÈVRE, Les Arts décoratifs à toutes les époques. Voi. II. Paris, MDCCCLXX. 
6 Italienische Flacbornamente -\1on M. MEURER. Karlsruhe. Questi volumi e altri dello stesso 

genere si trovano tutti vendibili alla Libreria Hoepli, Milano. 
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e perciò tutti lo dicono; ma nelle officine, più eh~ nelle scuole, i modelli forestieri, 
all'apparenza almeno, hanno pili credito dei modelli nazionali. - La ragione? 

Perché gli Italiani nori volgarizzano come i Francesi, i Tedes~hi i propri 
lavori anche moderni. 

Pario francamente in tal guisa nella speranza di non esser preso per un 
di quelli che in fatto d'arte hanno idee preconcette e restrittive in danno del 
.libero svòlgersi della fantasia, e perché vorrei che ogni nazione cèrcasse di man­
tenere pura da qualsivoglia influenza l'arte sua. Or questo conJinuo sfogliare 

· e guardare opere forestiere, le quali offrono a'noi Italiani il prodotto di un'arte 
ispirata a idee a noi sconosciute, non può che viziare il sentimento nostro. Non 
dico che non si debba prendere il bello dove si trova, ma dico che si ha, noi 
tutti, lo stretto obbligo di esser sinceri, di parlare colla nostra voce e di voler 
essere quello che siamo realmei1te. Se l'arte fosse oggi espressione di idee, di 
sentimenti, di emozioni vere e profonde, allora nessun pénserebbe al fatto che 
in questo momento io acerbamente rimprovero; ma oggi . chi. fa l' arte per 
sodisfare un moto spontaneo dell'animo? È passione, oggi, l'arte, o piuttosto 
siinulazione di affetti, ipocrisia di passioni? 

Parlo di architettura e delle arti applicate che da essa derivano; orbene, 
.oggi; iri architettura domina r erudizione, la quale, si direbbe, ha dispensato i 
· qostrM.rtisti dal pensar colla propria testa; - oggi arte e artificio son tutt'uno; 

- anzi - peggio! - l'artificio trionfa su l'arte. 
Ahime ! ... non .insistiamo su queste vergogne, meglio far come fece pel 

Giudizio di Michelangelo Daniello Ricciarelli: - cuoprirle. 
E poiché il mondo non é ·un pezzo di plastilina, da potersi foggiare cosi 

come a ciascun piace, pigliamolo com' é, e cerchiamo, p'er quanto sta nelle no­
stre forze, di diminuirne i mali. 

. Ritornando dunque alle pubblicazioni forestiere, cioé a quelle che diffon­
dono nelle nostre scuole la conoscenza di opere d'a~te nate su un suolo non 
italiano, io ad esse oggi intenderei anteporre una Raècolta di disegni d'arte 
italiana; - disegni d' arte antica e ,di vario genere, scelti nelle collezioni del 
dott. G. Hirth che vanno da un ornato del Gianbellino (n. 1427 t i516) a un 
calice del Mantegna (n. 1431 t l 506), da un disegno di vetrata di Giovanni da 
Udine (n. 1487 t 1564) a un Gamino dello Scamozzi (n. 15)2 t 1616), da 
un'inquadratura di pagina del Se~lio (n. 1480 t l 5 )2) àl disegno di una serie 
di vasi originalissimi di Stefano della Bella (n. 1610 t 1664). 

·È dunque una Raccolta varia, multiforme, la quale non si p·ropone di gio­
vare esclusivamente a un genere d'arte piuttosto che a un altro, ali' insegna­
mento di questo piuttosto che di quell'altro stile . .Imaginata con propositi lar­
ghi é riescita una Raccolta nòn indegna, parmi, dello scopo al quale si volge. 

·' 
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Non sogghigni il malizioso lettore; poichè, cosi scrivendo, a tutto penso 
fuorchè a voler portare a cielo questa Raccolta di disegni per far, come si dice, 
l'interesse dell' edifore. Del resto. i nomi degli autori . non han bisogno degli 
incensi miei, e una guardata alle tavole è presto data da quegli il quale, com-• 
petente, recar vuole un giudizio sugli stessi. L'editore poi, dal canto suo, sa 
perfettamente. che la lode dell'editore al libro che stampa rassomiglia troppo 
alla lode del mercante alla derrata che vende. Dunque qui non è il caso di 
far complimenti. 

E confesso d'aver avuto piacere che mi si sia offerta occasione di raccogliere 
questo bel numero di tavole d'arte italiana, e a questo modo le ho disposte 
senza guardare a genere d'arte. o a specie di stili, perchè, cosi i giovani che . 
studiano nelle scuole come gli artisti che lavorano nelle officine, debbono per­
suadersi che si può avere la ispirazione, per esempio, di un candelabro da un 
motivo decorativo di un arazzo, e di un cofanetto d~ un capriccio ornamen­
tale eh~ sta in mezzo alle composizioni figurative di un soffitto,- La difficolta 
sta nel saper cercare e nel saper vedere. Forse prima di Callimaco, scultore 
corinzio, altri artisti saran passati davanti a una pianta .di acat:ito germogliata 
ai piedi di un cestello o di qualcosa di simile, ma prin?a di lni, di Callimaco, 
nessuno seppe trarre, da un intreccio di foglie attorno a un corpo solido di 
forma cilindrica, il motivo di un leggiadrissimo capitello. (Non occupiamoci 
ora se questa sia o non sia una favola; - il fatto è verisimile: dun­
que basta.) 

No, non bisogna e~sere esclusivisti quando si fanno delle ricerche per 
avere un'idea di un oggetto o di una decorazione che .. si deve imaginare, e 
non bisogna credere di avere esaurito ogni nostra indagine "quando si sia cer­
cato, invano, quel che si desidera dove, secondo noi, avrebbe dovuto essere. 
L' ho detto: l'idea di un candelabro - di quel candelabro che si vuole -
si può cercare inutilmente in una raccolta di candelabri, e si può trovare invece 
nel piede tornito di un tavolino. 

Ecco pe~hè qui ho ordinato una Raccolta di disegni di vario genere, e 
ho la persuasione che essi siano per recare maggior giovamento di certe rac­
colte speciali. Perocchè in f~tto d'arte, per nessuna ragione, non è b.ene chiu­
dersi nel proprio guscio come la chiocciola; e per parte mia ho fiducia agli 
specialisti, ma soltanto a coloro che posseggono .quell'ampiezza di vedute che 
·li pone in .grado di intuire le attinenze dell'arte propria colle altre. 

Anche quanto agli ·stili non bisogna essere esélu'sivisti. Gli antichi com­
. prendevano l'arte in tutta la universalita delle sue pratiche, noi moderni, non 
essendo da tanto, indirizziamo afmeno la nostra educazione artistka verso una 
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via indipendente che l"ong~ in caso, ognuno, . di giudicare senza prec.oncetti con 
generosa e illuminata latitudine. 

È cosi eh' io ho ac~ettafu nella presoote" Ra.ccolta i prodotti degli · stili che 
in Italia dal quattrocento ai seicento si son succeduti; . ...:.... e vi ho compr~so 
anche il seicento perché, ogni volta mi è dato di poter affermare la simpatia 
mia verso l'arte fantastica di questo secolo stato disprezzatissimo, son contento. 

Come vedesi perciò, e come ho detto, tutta arte antica e nazionale; ho 
soltanto aggiunto due o tre tavole di decorazione giapponese nella persuasione 
che della turbata armonia ne~suno si dorra: tanto larte giappon~se è originale 

' vag·a e appaga i gusti i più · disparati. 
Avevo intenzione di unire a ogni tavola un po' di illustrazione; ma dopo 

ho pensato, di lasciar cosi come sono le tavole. 
Per la qual cosa la dicitura di cui va ornata ogni tavola è la più ·semplice 

e più naturale. 11 titolo dell'oggetto, il luogo dove si trova, il nome e casato 
dell'autore coll'anno di nascita e di morte . 

• 
Disposte in tal guisa le cose, la Raccolta, nel modo che si presenta, non do-

vrebbe dispiacere, io credo e spero, nemmeno alla Commissione governa­
tiva, che sta a capo dell'insegnamento artistico industriale del Regno. 

Essa avendo accolto benevolmente 1' idea di diffondere nelle scuole, 
su le quali ha l'alta vigilanza, ·dei modelli in gesso dei vari tipi 

dell'ornato italiano, e avendo ordinato altresi le norme per 
una pubblicazione periodica e · popolare di· modelli, al so-

. lito" italiani d' arte applicata (che il Governo con me-

t 

ritorio slancio e inusitata larghezza si . è proposto 
di sussidiare), saprà· tenere nel dovuto conto il 

proposito che ispirò la presente Raccolta. 
Quello cioè, ripeto, di educare il gusto 

dei nostri giovani col · mezzo di e­
sempi d'arte nazionale, e di gui­

dare i nostri esercenti indu-
strie artistiche 3lla più ma-

tura conoscenza delle 
cose nostre. 

ALFREDO MELANI. 
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Tav. I. 

• 

Giovanni dei Ricamatori d0 da Udine, n. 1487, t 1564. 

Disegno di una Vetrata. 

\ 

U. HOEPLI editore, Mil;Ìno. 
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Tav. III. 

_, 
0 . 

, 

Capriccio ornamentale. 

U. HOEPLI editore, Milano . 

• 
• 



Sebastiano Serlio, n. 1480, t 1552. 

· Fregi. 

U. J-IOEPLI editore, Milano . . 

Tav. IV. 
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.. 

Sebastiano Scrlio, n. 1480, t 15 )2 . 

. Sofiìtti . 

U. HOEPLI editore, Milano . 

\ 

I 1 
Tav. V . 



Federico Vinciolo. 

D.isegno di un pizzo. 

U. HOEPLI editore, Milano. 
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Tav. Vl. 
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Tav. VII. 

, 

. 1 

Giovanni dei Ricamatori d0 da Udine, n. i487, t 1 564. 

Disegno di una V etrata. 

U. 1-IOEPLI editore, Milano. 
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Tav. VIII. e IX . 

.. 

Finestra bifora nella Facciata della Certosa di Pavia. 
, J • 

I ..... 

U. HOEPLI editore, Milano, 
·o 



" 

Seri io, n. 1480, t I 5 52· Sebastiano 

Stemmi. 

HO EPLI editore, Milano. u. 
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Tav. XI. 

• 

Federico Vinciolo. 

Disegno di un pizzo. 

U. HOEPLI editore, Milano. 
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"Iniziali ornate. 

d. e Milano . HOEPLI e itor ' u. 

.. 

Tav. XII . 

.. 



Tav. XIII. 
. 
• 

• 

Bernardino Poccetti d0 B. delle Grottesche, n. 1543, t 1612. 

Composizione tjecorativa per un pennacchio. 

U. HOEPLI editore, Milano. 
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• 

Giorgio Vasari, n. 151 I , t I 5 7 4· · 

Schizzo . decorativo. 

U. HOEPLI editore, Milano. 

Tav. XIV. 
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Tav. XV. -

• 

D 
,o I • 

I ·~ -Finale nella Facciata della Certosa di Pavia. 

U. HOJ:;PLI editore, Milano. 
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Il T · nonfo d1· Giulio 

Andrea M • antegn:i 

e 
. . , Il. 143 t 

esare _ ~ i, 1506 rammento . . (Contmuaz. 

U. HOEPLI . editore u·i , 1vi1 ano. 

della Tav .. X XVI. ) 

Tav. XVlI 

1. 
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ARR!CIDIAE TER'TVL 
LI HUA.E JMP·TITI 

AVGVS TI VXORI 
D D 

Ei1ea Vico: fioriva nel I 564. 

- Incorniciatura di un Medaglione. 

V. HOEPLI editore, Milano. 

Tav. XVIII. 

' ' 

-



:;;erenttus cum 
qu1i1q3 c6111en~ 

· tis:v; reona.­
tt: ·:a; utdo~ 
· nts:.cal~ 

pf2ur. ,, 
Sf ceilfn +i ~·eruu . . 

Inquadratura tolta da un edizione di Terenzio - Venezia 1499. 

U. HOEPLI editore, Milano. 

Tav. XIX. 



Tav. XX e XXI. 
' . 

• 
.. 

Iacopo Tatti detto il Sansovino, n. 1486, t 1570. 

Libreria di S. Marco, Venezia. 

U. HOEPLI editore, Milano . 

• 



Tav. XXII. 

Iacopo Tatti detto il Sansovino, n. 1486, t I 570. 

Soffitto nella Libreria di S. Marco, Venezia. 

U. HOEPLI editore, Milano. 



Perino B~naccorsi d0 Perin del Vaga, n. 1499, t 1 547· 
Schizzo di uno · Stemma da dipingersi. 

U. HOEPLI editore, Milano. 

Tav. XXIII. 



Addiuum f\Jfon(um Aragonum <)(.utnulq3~1c11iç~ 
regem in libros ciuiliu belloru ex Appiano Alexaw 
dnno in latinii traduéèos Prç_fatio incipit feliciffime. 

R~~~~~~~~- Atthon'.i regem tit ab
0

Anneo accepì,. 
~ mus. frnc munere falutare nemo poi' 

, ........ "' ... " ~e{è. Ego uero glorio!i"ffime rex cu m 
:uam uirtuté humanitatF:i) cofidero 
tum.c~teras naturçdotes:quibus inl' 
~er ~tatis nofhç principes uel in pri­
mi~ illufhis es: Iùblime ingenium: 
:ùmmi caritaté: lùmrna continentii 

l!~~~~~~~LJ nulla ratione· adduci poffum ut non 
plurts apud tefidem mea effe exifhmem q ullas opes. Q!i1·pl'. 
pe cli te indigentibus & ueluti e naufragio emerlis qq ignotis 
offcrre uidearn pias m.mus.Cçte't necfrne munere ad te ueni 
neçuacuis( utaiunt)manibus tua maiefhtéfumadoraturus. 
Namcu priores AppianihbrosiL1bycum: Syrium: Parthicu 
&. Mitb.ridaùcu N1çolao quinto fumo pontifici dum i hunw· 
nis ageret e gr~co tra.nfèulifferrn Reliqu_os c1uiliurn belloru m 
camentanos:qui; Senatus:populufq3 rom:mus inuicem gdfa 
nundu editos aut perfeéèos a me ad quem potius mittererù q 
ad te iuiétiflime princepsi Hifpaniç_ pariter&. It~li<; nofrrç de• 
cus: & qui non minus optimarum artiurn fiud1js:& 1itteÙs1~ 
armis inclytus es: atq3 memorandus..__Accipies igié nouu opus: 
necind1.gnu regio ;.nimo:regioq3CO{peé'tutuo.Sed quod curn 
pri{cis ill is uol umin ibus ab his: qui bif!:orias {cripfore po eteri/ 
tati traditis1 facileconfem queat. ~[i in contrarium no null! 
t'efrageritur( ut ~mulorum mos er:t)quem udintex latinis in 
medium adducant1 fiue Crifpu:fiueC~farem:fiueCurtium: 
fiue alia uulgata doétoru nominai eoru: qui biftonas {cripfo .. 
runti nullos ex bis: qui cum ciuilibu6 Appiandibris con ferri 

Anneus Seneca de 
rege partbotum. 

Tav. XXIV. 

Nicolaus papa qui~v 
Libycus. . ( tus. 
Syrius. 
Parthtcus. 
Mirhridaticus. 

Cri[ pus. 
c~rar. 
Curt1us. 

Ornamento di pagina nella Storia Romana di Appiano. - Venezia 1478. 

U. HOEPLI editore, Mila.tio. 



Tay. XXV. 

' 

.. 

Iniziali ornate. 

U. HOEPLI editore, Milano. 



Tav. XXVI. 

Andrea Mantegna, n. 1431, t I 506. 

Il Trionfo di Giulio Cesare - frammento. (Continuaz: alla Tav. XVII.) 

•• 

U. HOEPLI editore, Milano. 



Tav. XXVII. 

Giovanni Bologna d0 Gianbologna, n. 1524, t 1608. 

Schizzo di un uscio di Chiesa. 

U. HOEPLI editore, Milano. 
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Tav. XXIX. 

Federico Vinciolo. 

Disegno di un pizzo. 

U. HOEPLI editore, Milano. 

• 



Tav. XXX. 

Vincenzo Scamozzi, n. I 5 52, t 1616. 

Camino nel Palazzo Ducale di Venezia. 

.1 · 

U. HOEPLl editore, Milano. 



Tav. XXXI. 

.. 

-L·.----=:::..=::: ... _ 

Alessandro Leopardo, n. ? t dopo il 1521. 

Monumento Vendramin in S. Gio. e Paolo, Venezia. 

U. HOEPLI editore, Milano. 

• 



Tav. XXXII. 

.. ;J -~ ;, ; '·.,' : . ..:: , .r, 

• 

Motivo nella Facciata della Certosa di Pavia. 

U. HOEPLI editore, Milano. 



Federico Vinciolo. 

Disegno di un pizzo. 

U. HOEPLI editore, Milano. 

T a v. XXXIII. 
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Tav. XXXIV. 

• 

Impresa inquadrata dei fratelli Bernardini, tipografi 111 Venezia, del 1498. 

U. HOEPLI editore, Milano. 
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Tav. XXXVI. 

Disegno di una vetrata. 

U. HOEPLI editore, Milano. 
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~:ologus. 

fi'' YNCIPIT EXPOSITIO BEATI HIERONYM I 
PRAESBYTERI IN PSALTERIVM. ET PRIMO 

PROLOGVS EIVSDEM. 

~~~~~~~ROXIME CVM ORIGENIS 

I
Pfalteriu; quod Enchìridionllle uocabat 
fi:ci~s & neccffaliis imerprztatiombus 
annotatum in comune legcremus: 1imul 
uterq; depra:hédimus nonnulJaeum ucl 
perftrinxdfe Jeuuer:uel mtatta pa:nitus re 
JiquHfc:de quibus m alio opere latiffimc 
difputauit:quo fdlicet non pomat ré ma 
gnam breu1 fermane concludere. Igitur 
pro familiaricate quz internos eft:ftudio 
fc: & fcduJe poftuWli:utquzdi')·mihi di 
gna memona uid1:bantur figms quibuf..-

lfJ!~~i~g~~~~IJam potius qoa ·intcrprztaoombus ad, 
~ not:arem .• Er( qaod folcnr bi f.acue qui in 
breui tabeJJa terrarum & urbium fitus pingunr:& Jatiffimas regiones m 
modico fpario conanrur oftendert) 1ta in pfaJm:it ope1e J;ardhmo qu~fi 
pra:teriés aJiqua pedhingeré:ut ex paum qua: tctigdTem intelJ1gantur 
él'cztera qua: ommiifa funt:quam u1m habcanr atqJ rationem. Non S:' 
purem a me poffc dici quz J!Je pra:rerm: {cd quo ca quz in Thum1s ud 
homeliis ipfc dHTeruit uel ego digna arbmo.r Jcttioneun hanc anguftu 
commenrariolum referam. PfaJcermm gra:cum dh& latine organum 
dicitur:quem hcbrei nablath uocant. Paalmlis du.itur:eo qd' .a pfalte"' 
rio nomen accepit:ucl pro faltandum. Q...uamuis Dauìd omncs pfal .. 
mos cantalfet:tamen omnes pfalmi in pcdona chrift1 pcuinent: & qui 
przùtulati dfe non uidentur:~pud hcbrcos pio uno pWmo h.lbcntur. 
Nam per t1tulum intelligitUl umufcuiufqi p1aln11 mtcUcttus. Q!nd eft 
tituJus mfi clauisf (Vt ita d1xerim) m domo no ig1cditw ndi per clauim 
ita & uniufcuiuf'!J pfalmi intelkétu.s per dauem:hoccftpeuiralum"in 
telJigitur:in cuius pcrfona canratui::aut.iJJ pc.tfuna cbriftuaut JQ perfona 
ccclciiz:aur in perfona prophcta:, 

aAA z 

Inquadratura m un Salterio ann. da S. Girolamo. Ve11ezia, 1498. 

U. HOEPLI editore, Milano . 

Tav. XXXVII-XXXVIII. 



lORONTIIl 
F I N AE I DE L P H IN ATI S, 

REGil MATHEMATI:: 
CARVM LVTE TIAE 

PROFESSORIS, 

~drarura Circuli, tandem inuen::: 
ta & clariffimè demonfirata. 

De circuli mcnfu"ra, & ratione circiiferentice ad 
diametrum, Demonfirationes du~. 

De multangularu o~niu & regulariu figurarli 
defcriptione, Liber hactenus ddìderatus. 

De inuenienda longitudinis locorum differétia, 
alirer quàm per L unares eclipfes, etiam dato 
quouis ~empore,Liber admodum fingularis. 

Planifph.erium geographicum,quo tum longi:: 
rudinis atq; laritudinis differéti.e,tum direéhe 
locorum deprehendunrur dongationcs. 

~ èaJ 
LVTETl.AE P'ARISIORVM , 

Apud Simonem Col ina:um. 

I f 4 4• 

Cum priuilegio Regis. 
Virefcit uulnere uirtus. 

Frontespizio d 'opera a stampa del i 544. 

U. HOEPLI editore , Milano. 

Tav. XXXIX. 
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Tav. XLI. 

Schizzo di un soffitto. - Autore ignoto. 

I U. HOEPLI editore, Milano. • 



Tav. XLII. 

Schizzo per la decorazione cli una facciata. 

U. HOEPLI edi tore, Milano. 



Tav. XLIII. 

Arpa ornata - Autore jgnoto. 

U. HOEPLI editore, Milano. 



T av. XLIV. 

Bartolomeo Neroni d0 Mj!estro Riccio: fioriva nella Ilm. del XVI s. 

/ Trono episcopale. 

U. HOEPLI editore, Milano. 



Tav. XLV. 

Bernardino Poccetti d0 B. delle Grottesche, n. 1542, t 1612. 

Schizzo per la decorazione di un soffitto. 

U. HOEPLI editore, Milano. 
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1Tav. XL VII . 

. / Pagina ornamentata e storiata - Autore ignoto. 

U. HOEPLI editore, Milano. 



Tav. XL VIII-XLIX. 

t 

Andrea Contucci d0 il Sansovino, n. I 460, t I 5 29. 
Monumento al :Card. Ascanio Sforza· in S. Maria del Popolo, Roma. 

U. HOE.PLI editore, Milano . . 



Ta~. L. 

• 

Andrea Contucci d0 il Sansovino, n. 1460, t 1529· 

Particolare nel Monumento al Card. Ascanio Sforza in S. Maria del Popolo, Roma. 

U. HOEPLI editore, Milano. 
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Tav. LII. , 

• 

' 

Schizzo di decorazione - Autore ignoto 

V. HOEPLI editore, Milano. 
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Disegno per ricamo Autore ignoto. 

U. HOEPLI editore, .Milano. 
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Tav. LIII-LIV. 



Tav. LV. 

" 

Iniziali ornate - Autore ignoto. 

. , 
U. HOEPLI editore, Milano. 



Tav. LVI. 

Bernardino Poccetti d0 B. delle Grottesche, n. I 542, t 1612. 

Motivo di decorazione per un soffitto. 

, 
U. HOEPLI editore, Milano. 



Tav. LVII. 

,· 

Fantasia decorativa - Autore ignoto. 

, 

U. HOEPLI editore, Milano. 



·~ 

.. 

, Fantasia decorativa - Autore ignoto. 

U. HOEPLI editore, Milano. 

Tav. LVIII. 
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Tav. LIX. 

' Cesare Vecellio : fioriva tra il I 5 50 e il I 590. 

Disegni di pizzi. 

U. HOEPLI editore, Milano. 



Tav. LX. 

Armi antiche - Autore ignoto. 

• U. HOEPLI editore, Milano. 



Tav. LXI. 

I 
Andrea Previtali, n. dal 1470/80, t 1p5. 

Giovanbatista Cima da Conegliano d° Cima da Conegliano, n. circa il 1460, viv. ancora nel i517. 

Motivi ornamentali. 

' U. HOEPLI editore, Milano. 



Tav. LXII-LXIII. 

I 

Iacopo Tatti detto il Sansovinb, n. 1486, t 1570. 
Porta in S. Marco di Venezia. 

U. HOEPLI editore, Milano . 

• .. 



Tav. LXIV. 

\\"' ECNr, 
Q.ov 00 

~'~ :3L\u ~ tLJ· 
~ 

• 
Fantasia decorativa nel coro di S. Agostino a Perugia. 

U. HOEPLI edi tore, Milano. 



Tav .. LXV. 

Leggìo m S. Pietro a Perugia. 

U. HOEPLI editore, Milano. 



Tav. LXVI. 

• 

Alessandro Leopardo, n. ? t dopo il 1521. 

Bronzo sulla Piazza dì S. Marco a Venezia. 

U. HOEPLI editore, Milano. 



Tav. LXVII. 

Composizione decorativa - Autore ignoto. 

U. HOEPLI editore, Milano. 



Tav LXVIII. 

, 

• 
Composizione decorativa (Graffiti) - Autore ignoto. 

U. HOEPLI editore, Milano. 
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Tav. LXXI. 

Baldassa rre Peruzzi, n . 148 1
1 

t 1536. 

Schizzo di una fontana. 

U. HOEPLI editore, Milano . . 
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Tav. LXXIV. 

Ricamo antico. 

U. HOEPLI a· e ltore, Milano. 
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